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	Francesco non è passato invano tra i secoli: è un’eco che non si spegne. Celebrarlo oggi significa riscoprire che la vera ricchezza abita nel cuore di chi sa ascoltare il respiro del mondo. L’Infinita Armonia è il nostro ponte di luce tra l’umiltà di Assisi e lo splendore della Puglia. Otto secoli sono trascorsi da quando, nella sera del 3 ottobre 1226, Francesco d’Assisi lasciava la terra per farsi "Cielo", consegnando al mondo un’eredità di pace e umiltà che avrebbe cambiato per sempre il volto della cristianità.
	Questo progetto non intende essere una semplice ricorrenza museale, ma un autentico pellegrinaggio dello spirito. Attraverso lo studio rigoroso dell'iconografia francescana, visitatori e cittadini saranno guidati in un’indagine estetica che attraversa i secoli: un viaggio per riscoprire come il volto del Poverello sia stato impresso dai maestri del passato nel tessuto architettonico e pittorico di Trani. Se l'architettura e la pittura cristallizzano il volto del Poverello nel marmo e nel pigmento, il cinema rappresenta il corpo vivo del messaggio francescano. Le proiezioni non sono semplici visioni, ma il completamento necessario di un percorso che parte dalla pietra per arrivare all'emozione contemporanea.
	L’auditorium del Polo Museale diventa un'estensione del tempio e del museo; nel buio della proiezione, il visitatore smette di essere osservatore esterno e diventa compagno di viaggio del Santo, partecipando visceralmente alla sua scelta radicale.  L'inserimento di una rassegna dedicata al Santo trasforma il progetto in un laboratorio di sguardi; invitare i cittadini a riscoprire Francesco "con gli occhi di un regista" significa riconoscere che la sua iconografia non è un catalogo chiuso, ma una materia ancora incandescente, capace di generare nuova bellezza e nuove domande. Questo pellegrinaggio tra arte, musica e cinema non trova la sua meta definitiva tra le mura di un museo, ma all'aperto, sotto la cupola del cielo e di fronte all'infinito del nostro orizzonte. Celebrare l’VIII Centenario del Transito di Francesco significa, oggi più che mai, raccogliere il suo invito a riconoscere in ogni elemento della natura un fratello o una sorella. In un’epoca segnata dalla fragilità degli ecosistemi, il messaggio del Poverello emerge come un faro di ecologia integrale. Francesco non si limitava a guardare la natura: la abitava con un rispetto che era amore sacro. In questo "ponte di luce" che unisce Assisi alla Puglia, il suo Cantico delle Creature risuona con una forza nuova, chiamandoci a una responsabilità attiva verso Madre Terra.

